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Al dott. Italo Voza 
Sindaco del Comune di Capaccio Paestum  

 
 
 
e.p.c.    – Al Comando  Polizia Municipale – Sede - Al Comando Carabinieri Capaccio    

                      Scalo - Al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco – Salerno  - Ufficio 
                       Territoriale del Governo Salerno - ASL – Salerno  
 
Oggetto: Sollecito Intervento - pericolo per l’incolumità dei cittadini,  
 fabbricato all’incrocio via S. D’Acquisto/corso Italia - Capaccio Scalo, di fronte a “Tim”  
 
E’ passato, quasi, un anno da un’altra segnalazione ed il fabbricato fatiscente è ancora lì e, forse, lì resterà 
ancora per parecchio.  
Questo sollecito, quindi, non l’avrei mai voluto scrivere, per non smentire il  Sindaco del mio comune,  
che, piaccia o non piaccia, è anche il mio. Ma, come troppo  spesso accade,  le cose che i cittadini dicono 
o denunciano sono un optional a seconda di chi è la fonte. 
Avevamo evidenziato che quel  rudere  fatiscente e pericoloso, posto   all’incrocio di via Salvo 
D’Acquisto e via Italia rappresenta  un obbrobrio,  sul piano visivo ed un pericolo incombente per 
l’incolumità dei cittadini (frequenti cadute di pezzi di tonaca, di cornicione o di balcone). Attualmente è 
diventato residenza di centinaia di colombi, mentre, come già denunciato in precedenza, il giardino è sede 
abituale di “ zoccole” che sembrano dei gatti. 
Che vergogna!! 
Cittadini residenti o   negozianti,  specialmente nei periodi estivi, con tante erbacce  e via vai di 
“animali”, si sentono impotenti e mortificati. Nonostante  segnalazioni e denunce , da anni, agli organi 
competenti, nulla è stato fatto. 
Solo ultimamente, dopo aver segnalato il tutto, con tanto di foto, al Prefetto ( Ufficio Territoriale del 
Governo – Salerno), al Comando  Polizia Municipale, al Comando provinciale dei Vigili del Fuoco, 
Salerno, all’ASL – Salerno ed esserne occupata ampiamente anche la stampa locale, sembrava che 
qualcosa si fosse mosso, ma così non è stato.  
A proposito, se per putacaso il fabbricato crolla e colpisce un cittadino, un pò di dolore al “cuore” dei 
rappresentanti istituzionali, dopo, ci sarà?  
Che senso può avere il dispiacere o il doloro a crollo avvenuto per chi poteva intervenire prima e non l’ 
ha fatto? Le Istituzioni non servono anche a prevenire? 
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L’americano “mastro Zerenga” aveva fatto sapere all’Amministrazione che il delegato del suo “bene” a 
Capaccio era un suo nipote. Costui, ai vari solleciti telefonici, rispondeva, invece,  che non  era più il 
suddetto delegato, evidenziando che aveva restituito le chiavi dello stabile all’interessato ( invece non era 
vero, visto che ad occuparsene è stato sempre lui, perché questo atteggiamento?).   
In merito, mi sono soffermato già troppo, considerando il personaggio, e, con la presente, vado al 
dunque, chiedendo agli  Amministratori, al Sindaco ed al  “delegato”:  
- quando passate davanti al predetto fabbricato e vedete quello squallore e quel degrado, non provate un 
po’ di vergogna? 
- Sindaco Voza, anche i turisti dell’estate 2014  devono fare la foto ricordo, oltre che nei Templi, anche 
vicino al rudere di via D’Acquisto? 
Alle autorità, cui abbiamo inoltrato precedentemente la nostra missiva di seguire e di vigilare con 
attenzione la richiesta di intervento (sul fatiscente fabbricato al Centro di Paestum, diverso dai reperti 
della zona  archeologica),  inoltrata al Sindaco Voza,  dopo tanti solleciti, non ultimo quello di circa un 
anno fa ( vedi: Capaccio Paestum: “allarme”, fabbricato pericolante - 
http://www.giornaleilsud.com/?p=1960/  )  diciamo che nulla è cambiato. 
Adesso, oltre ai  pericoli  per  l’incolumità fisica  dei cittadini segnalati abbondantemente, c’è anche 
quello dei roditori e dei colombi che producono una grande quantità di escrementi.  
La presente viene rimandata alle Autorità richiamate: per la verità non sappiamo con quale risultato.  
Distinti saluti 

 
           Nicola Nigro 
 

 
 

Ps 
In allegato rimettiamo alcune foto che rendono l’idea dello stato in cui versa il 
fabbricato, senza ulteriori commenti. 


